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Introduzione 

Da un punto di vista scientifico, le condizioni ambientali e microclimatiche di una regione sono influenzate dalla tipologia di terreno sulla quale si opera e dalle caratteristiche climatiche tipiche della zona considerata. Questi parametri influenzano la crescita della vite e la qualità delle uve prodotte, e quindi anche le caratteristiche del prodotto finale vino. L´obiettivo di questo lavoro è capire se il colore del suolo di per sé possa influenzare le condizioni di sviluppo in modo tale da produrre, tra suoli aventi colore diverso, mutamenti nelle condizioni microclimatiche tali da ottenere differenze a livello di fisiologia della vite e qualità finale delle uve e dei vini. 
Ipotesi

Può il colore del suolo avere un effetto sui parametri microclimatici luce e temperatura a livello della pianta? Se sì, in che modo questo può influenzare lo sviluppo della vite?
Materiali e metodi
Gli esperimenti sono stati condotti in due vigneti situati a Geisenheim (50°N, 8°E; Rheingau Germania) entrambi piantati con Vitis vinifera, in particolare con le due principali cultivar della zona: Riesling (Clone GM 198 innestato su 5C) e Pinot Nero (clone Gm 1-1; innestato su SO4). Ambedue i vigneti presentano un orientamento dei filari Nord-sud e una pendenza che va dall’8% del vigneto a Pinot Nero al 10 % del vigneto coltivato a Riesling. La densità d’impianto vede due metri tra le file e un metro di distanza tra i ceppi (5000 piante /ha). La forma di allevamento adottata è un Guyot leggermente architettato tradizionalmente in uso nella regione dove la prova ha avuto atto. Per ogni trattamento una porzione di vigneto di 100 m2 é stata ricoperta con uno strato spesso circa 5 cm di materiale colorato di modo da alterare sì il colore del suolo, ma anche di mantenere inalterate le caratteristiche del sottosuolo. I materiali usati sono: scaglie di Basalto nero, frammenti di pomice bianca e una copertura di argilla rossa simile a quelle impiegate nei campi da tennis. Il controllo era semplicemente una porzione di terreno anch´essa di 100 m2 dove sono stati effettuati periodici diserbi di modo da mantenere la superficie del terreno spoglia. Le analisi di laboratorio sono state effettuate su campioni di Pinot Nero del 2008 e 2009 e su campioni di Riesling del 2009. Le misurazioni microclimatiche e fisiologiche sono state effettuate nel campo sperimentale coltivato a Riesling durante l´estate 2010.
Risultati e discussione
Punto cruciale è stato comprendere in che porzione la luce è assorbita e riflessa dai differenti terreni. Il terreno bianco, come previsto, è stato quello che ha presentato il maggiore potere riflettente e al contrario quello nero ha la capacità di assorbire quasi interamente la luce diretta. Il terreno rosso e il controllo presentano valori intermedi con un leggero prevalere del controllo in termini di luce riflessa. Un terreno bianco può arrivare a riflettere un quantitativo di luce quattro volte superiore a uno nero e circa il doppio rispetto a un terreno bruno grigiastro come quello del controllo. Questa caratteristica influenza a cascata la temperatura del suolo e della zona grappolo, infatti, la prima è inversamente proporzionale all´ammontare di luce riflessa, mentre la seconda è proporzionale alla luce riflessa, ma legata anche al fattore temperatura del terreno. Per spiegarsi meglio, il terreno ricoperto dallo strato di basalto nero ha presentato sempre una temperatura maggiore degli altri e quello bianco la temperatura più bassa in assoluto. Al contrario i grappoli della tesi bianca sono quelli che nel corso di una giornata soleggiata raggiungono le temperature più elevate. Nel corso delle misurazioni i grappoli del trattamento con terreno nero, hanno presentato temperature uguali o leggermente superiori a rosso e controllo, questo forse per l´effetto d’irraggiamento termico del suolo nei confronti della zona grappolo che, nel caso del vigneto sperimentale giaceva a 30 cm dalla superficie del suolo. La temperatura dell´aria all´interno della canopy a 80 cm dal terreno non è risultata diversa tra le quattro tesi. 
Nel contesto dell´annata 2010 e nella zona in cui la prova è stata compiuta, nessuna modificazione particolare della crescita e della fisiologia delle piante è stata rilevata. Solo a livello di contenuto di clorofilla la tesi bianca ha presentato una concentrazione di poco inferiore rispetto alle altre tre, la causa può essere dovuta a una temperatura leggermente più bassa che il terreno bianco ha fatto registrare nell´arco di tutta la stagione. A livello analitico sono state trovate sottili differenze tra le composizioni delle uve dell´annata 2008 e 2009 per quanto riguarda il Pinot nero. Solo il contenuto di Amminoacidi liberi è risultato maggiore per la tesi nera rispetto a controllo e agli altri due colori utilizzati. Per quanto riguarda il  Pinot nero, divari a livello di composizione polifenolica non sono stati trovati nelle uve, ma alcune differenze sono state invece trovate nelle micro vinificazioni, infatti, il controllo ha mostrato una concentrazione più elevata di antociani totali e di polifenoli totali rispetto a tutti gli altri trattamenti. Concernente al Riesling 2009, le uve hanno presentato una composizione pressoché identica tra i terreni di diverso colore.

Conclusioni
L´utilizzo di coperture del suolo aventi diversi colori può influenzare e alterare le condizioni microclimatiche del sistema vigneto. Come illustrato in questo lavoro, l´ammontare di luce riflessa o assorbita dal terreno cambia in funzione del suo colore. È stato possibile osservare che un suolo bianco incrementa la quantità di luce riflessa se comparato con suoli di altro colore. Questa modificazione dei suoli ne influenza la temperatura, soprattutto negli strati più superficiali proprio sotto il materiale colorante. La temperatura è sempre inversamente proporzionale all´ammontare di luce riflessa e correlata a quella assorbita; infatti, il terreno di colore nero è stato quello che ha sempre mostrato le temperature più alte. Questo tipo di proprietà influenza anche la temperatura dei grappoli in modo inversamente proporzionale alla loro distanza dal suolo. L´effetto sulla temperatura dell´aria all´interno della chioma fogliare è minore e poco significativo, e questo potrebbe essere legato a una forte dispersione del calore riconducibile alla ventosità della zona. Ad ogni modo in un contesto come il Rheingau, e in un’annata come quella 2010, le condizioni di crescita e la fisiologia della pianta sono state poco influenzate. I cambiamenti significativi a livello di microclima sono stati registrati in giornate soleggiate e calde, rare nella stagione vegetativa analizzata. Infatti, il 2010 è stato contraddistinto da frequenti piogge e Cielo frequentemente coperto. Se si osservano le stagioni 2008 e 2009, è interessante notare che, qualsiasi fossero le condizioni climatiche, la composizione delle bacche è rimasta inalterata. Solo l´ammontare di Amminoacidi liberi è stato modificato. Per quanto riguarda i dati concernenti il Riesling 2009 non è stato possibile trovare differenze sostanziali tra le quattro tesi prese in considerazione. Le micro-vinificazioni del Pinot nero 2009 hanno mostrato un incremento di polifenoli e antociani totali per il controllo rispetto alle tre tesi colorate. I risultati ottenuti suggeriscono che il colore del suolo può influenzare le condizioni microclimatiche all´interno del sistema vigneto e che in qualche modo anche la fisiologia della vite e conseguentemente la composizione delle uve, potrebbero essere alterate; ad ogni modo il tipo di effetto che il colore del suolo può avere è scarso in una regione a clima freddo come il Rheingau. Le sottili differenze trovate potrebbero essere più marcate in una situazione di viticultura a clima più mite e con un maggiore numero di ore di luce tali da ottenere un  maggior imput energetico da parte del sole.
